
 

Unionedi parata e di controparata
Fausto Bertinotti andràallasfilata,il
viceministro dell'Economia Cento sarà
invece coni pacifisti. Che mugugnano:
nessun impegnoperfermarei militari
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Un annofa, sarebbe stato più normale trovare Fausto

Bertinotti alla testa della «peaceparade» che domani

mattina farà da contraltare alla parata militare dellafe-

sta della Repubblica. Stavolta no. L'ex segretario di Ri-

fondazione comunista, nelle nuove vesti'istituzionali di

presidentedella Camera,saràinvecedall'altra parte del-

gla bamricata. Da pacifista convinto, ma dall’altra parte.

èSuscitando imalumori dei «ferrandiani»diProgetto co-

munista ormai inlibera uscita dal partito. E nonsolo i

loro. Ancheil verde Paolo Cento ricopre ormai unruo-

lo di governoe perlui sarà la primavolta in piazza da

viceministro dell'Economia.Alla sfilata di via dei Fori

Imperiali e piazza Venezia? No, con i pacifisti. Lo ha an-

campagna Sbilanciamoci, incontrati al ministero per

istituire un gruppo di lavoro con associazioni e movi-

menti in vista del prossimo Dpef, soprattutto per quan-

to riguardala questione delle spese militari. «L'incon-

   

 

nuriciato lui stesso ierì mattina ai rappresentanti della |

tro è stato innanzituttol'occasione per rimarcareil ca-

ratterecivile della festa nazionale del 2 giugno e per im-

pegnarsiaffinché, a partire dal 2007, nonsi svolga più

la parata militare al Colosseo», dice Cento. Apprezza-

menti da Sbilanciamoci, anche perchéè la primavolta

chela «controfinanziaria» del cartello di associazioni ar-

riva al governo dopo anni di urla al ventoe social fo-

rum.Il viceministro sarà accompagnato da unapiccola

schiera di parlamentari pacifisti: Giovanni Russo Spe-

na, Gigi Malabarba, Vittorio Ag ce

certo Burgîo, Gianluigi Pegolo, Claudio Grassi.RIDE
Manontutti apprezzano. Come Piero Bernocchi dei

Cobas. Che. attacca: «Avevamo chiesto due settimane

fa a Verdi, Pdcie Prc di fare qualcosa per impedire la pa-

rata, nessuno ci ha mai risposto. Ora scopriamo che

qualcuno verràal corteo. Cifa piacere, ma nonsi può

essere contemporaneamenteda unapartee dall'altra».

Solo unanticipo delle spine che attendonolasinistra ra-

dicale al governoe, per i movimenti,la-prima prova sul

campo d'autonomia. Che almeno nell’appello che con-

voca la manifestazione appare intonsa:«Il 2 giugno do-

rebbeesserela festa deicittadini e delle cittadine che

ogni gioni l

  

conill grio;

manò e difendonoi valori della nostra Costituzione.

Nonostanteil dibattito che si è aperto nel paese e an-

che nel parlamento,il govemo ha confermato chela pa-

rata si farà. Noi'contestiamo questa decisiorie e conte-

steremola parata con modalità diffuse,creative, pacifi-

che». Se son spine, "dunque, fioriranno.


